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Una scuola Plastic Free

In questi mesi, la nostra scuola ha aderito al progetto “Una scuola plastic free”, portato
avanti da numerose classi del nostro Istituto.

Tale progetto ha vari obiettivi:
-Educare gli alunni ad usare di meno  la plastica e la carta usa e getta
-Rendere la scuola un posto più ecologico
-Dare il nostro contributo per ridurre il più possibile il consumo di risorse
-Abituarci a questi nuovi comportamenti per riuscire ad applicarli correttamente sia a scuola
che fuori.
-Far capire a tutte le persone del mondo che con la plastica o altri materiali inquinanti il
futuro dei nostri nipoti potrebbe essere in un mare di immondizia. Allora perché non
utilizzare materiali biodegradabili che potrebbero sostituire benissimo la plastica e non
creano danni al nostro pianeta?
-Accompagnare la scuola verso un futuro più verde e sostenibile.
-Sensibilizzare gli studenti e i genitori sulla riduzione dell’utilizzo della plastica e trasformare
il nostro istituto scolastico in una scuola plastic free.

In questa direzione ci hanno aiutato i professori consigliandoci quali comportamenti mettere
in atto: per ridurre la plastica usa e getta, abbiamo iniziato ad usare penne ricaricabili al
posto delle biro usa e getta, ne abbiamo acquistate un gran numero tutti insieme, con anche
una scatola di ricariche, ed è stato conveniente.

Un modo per ridurre gli imballaggi è l’iniziativa “Zero Waste Friday”: un giorno a settimana,
il venerdì, consumiamo a scuola la merenda preparata a casa e non quelle confezionate; per
la merenda scegliamo alimenti sfusi senza involucro di plastica (frutta, panini, torte, biscotti,
sempre trasportati in contenitori riutilizzabili o avvolti nella carta da cucina). Abbiamo anche
scoperto che queste merende sono molto più buone e più sane di quelle confezionate.
Ovviamente, evitiamo anche le bottiglie di plastica e usiamo le nostre borracce.

Per ridurre il consumo di carta, molti professori fanno fare le ricerche o i temi su documenti
elettronici, così riduciamo l’impatto della scuola e impariamo a usare la tecnologia tutti i
giorni. Grazie alla tecnologia, riusciamo anche a fare lavori di gruppo, condividendo
documenti e cartelle a cui tutti possono contribuire.

Da quando abbiamo iniziato questo progetto, le nostre abitudini sono cambiate: usiamo di
più le borracce e i porta merenda, mentre usiamo meno le bottiglie in plastica.Il venerdì è
divertente confrontare le varie pietanze che portiamo per merenda: scherziamo e ridiamo
insieme facendo delle belle azioni sostenibili.



Facciamo attenzione, anche con le nostre famiglie e a casa, a smaltire in un modo più
corretto possibile la spazzatura nei vari sacchetti.
Anche i professori si sono adattati a questi comportamenti e non usano più i bicchierini in
plastica per il caffè!

Il progetto “Una scuola plastic free” rende la scuola più sostenibile e aiuta l’ambiente e di
conseguenza noi stessi: ci rende più responsabili verso l'ambiente e il riciclo.
Secondo noi questo progetto è molto bello, serve per aiutare i ragazzi a capire quanto sia
dannoso per l’ambiente sprecare plastica, e soprattutto per trovare il vero motivo per cui il
mondo non è più come prima, ora è inquinato e bisognerebbe usare meno risorse possibili,
in questo modo magari il mondo potrebbe migliorare.
Per noi è importante mantenere l’impegno costante nel tempo, infatti questo progetto ha un
inizio ma non ha una fine!

Il nostro è un piccolo contributo, ma bisogna pur cominciare!




